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Premessa
Il tema e i problemi di ricerca affrontati nascono da una riflessione da parte dell’equipe di educatori dell’associazione culturale e socioassistenziale “Il Cammino” sull’esperienza fatta lo scorso anno con i ragazzi seguiti nel Centro di aiuto allo studio. Da questa riflessione è emersa la convinzione che la presa di coscienza da parte della famiglia del proprio ruolo educativo e il diretto coinvolgimento della stessa nel rapporto con gli educatori e nella vita dell’associazione, sono   punti chiave per uno sviluppo positivo e globale dei ragazzi.

Questo è stato lo spunto per questa ricerca che prende in esame la cooperazione intenzionale tra le figure educative presenti nella vita dei ragazzi e l’influenza che essa ha sul coinvolgimento e sull’”affezione” dei ragazzi verso la scuola, identificata soprattutto con il rendimento scolastico e con la stima e l’impegno da parte dei ragazzi per ottenere buoni voti a scuola.

Il Centro di aiuto allo studio in cui ho svolto la ricerca fa parte delle attività educative e assistenziali rivolte alle famiglie in diffocltà  dell’associazione “Il Cammino”, che opera sul territorio della V Circoscrizione di Torino.

Il Centro è aperto tutti i pomeriggi e accoglie circa 60 minori fra italiani e stranieri, frequentanti la scuola secondaria di primo grado, con siuazioni familiari molto diversificate (famiglie monogenitoriali, ricomposte, poverre culturalmente…). Le attività sono coordinate da tre educatori presenti quotidianamente e i ragazzi sono seguiti in piccoli gruppi (da 1 a 3 ragazzi) da volontari (studenti universitari o insegnanti) per lo svolgimento dei compiti e il recupero scolastico. Ai ragazzi sono inoltre proposte attività guidate di gioco e di canto, uscite, momenti di convivenza e di dialogo su argomenti di attualità o su problematiche per loro importanti. 

Tra gli strumenti utilizzati dagli educatori, particolarmente importante è il momento di dialogo quotidiano tra gli educatori e i volontari al termine delle attività, in cui viene condivisa l’esperienza vissuta con i ragazzi e le difficoltà emerse sia a livello di apprendimento che di relazione. 

Gli educatori sono attenti a favorire la nascita o la contniuità del rapporto con le famiglie in molti modi: programmando all’inizio dell’anno scolastico un incontro in cui esplicitare e condividere con i genitori la proposta educativa del centro, offrendo la possibilità di colloqui personali anche durante il corso dell’anno in momenti prefissati e organizzando momenti pubblici, culturali e di convivenza insieme anche ad altre famiglie che partecipano alla vita dell’associazione.
Tema
La cooperazione tra i soggetti responsabili dell'educazione dei ragazzi e l’engagement scolastico.
Problemi di ricerca
Vi è relazione tra la cooperazione tra i soggetti responsabili dell'educazione e l'engagement scolastico nei ragazzi della scuola secondaria di primo grado?

Obiettivo di ricerca
Verificare se la cooperazione tra i soggetti responsabili dell'educazione dei ragazzi influenza l'engagement scolastico nella scuola secondaria di primo grado.

Quadro teorico
La mappa concettuale per la rappresentazione grafica della conoscenza esplicita è stata costruita con il software Wmap, disponibile sul sito www.far.unito.it nella sezione “strumenti per la FAR”. 

La mappa concettuale è disponibile nell' Allegato 1.
Gli articoli esaminati sono stati recuparati utilizzando le reti telematiche, in particolare la ricerca è stata effuettuata utilizzando come motoriper la ricerca sul web www.google.it, inserendo come keywords: engagement, cooperazione tra enti/figure educative, attività strutturate extrascolastiche.

In ogni società esistono agenzie formalmente deputate all'azione educativa e tra di esse la famiglia ha primaria importanza. Molte teorie oggi sottolineano come il ben-essere dei bambini sia la risultante di un insieme di aspetti che riguardano l'interazione tra fattori interni e esterni alla famiglia. Fra questi aspetti il più rilevante è la dinamica di tipo educativo che avviene sia naturalmente che intenzionalmente all'interno di ogni famiglia tra genitori e figli.

 I soggetti responsabili dell'educazione, intesa come sviluppo integrale della persona umana, sono quindi innanzitutto i genitori, affiancati nel loro compito dagli insegnanti, ma anche dalle altre figure adulte (educatori, allenatori,...) presenti nei diversi ambiti di vita dei ragazzi. 

La scuola amplifica, rilancia ma non modifica strutturalmente l'impianto di base che si è costruito nei primi anni di vita in famiglia, quando il bambino si impregna della pedagogia della sua famiglia. Alcuni bambini sono in difficoltà a scuola proprio perché non hanno ricevuto le basi educative necessarie in famiglia 

Un’importante ricerca di carattere longitudinale conclude che l'impatto che esercita la famiglia sullo sviluppo e sull'adattamento scolastico del bambino è considerevole: le cinque variabili famigliari considerate (comportamenti, attitudini, tratti di personalità e potenzialità intellettive dei genitori, status e ambiente sociale) possono predire all'incirca del 70% dei casi all'età di 5/7 anni il futuro livello scolastico che i bambini frequenteranno a 20/21 anni.
Altre ricerche dimostrano che la riuscita dei bambini a scuola esige il coinvolgimento pieno delle famiglie nel percorso scolastico dei figli, il “malinteso” tra insegnanti e genitori pregiudica la riuscita del bambino a scuola e la sua capacità di apprendimento, mentre una buona relazione scuola-famiglia ha degli effetti sulla crescita e sulla riuscita dei bambini a scuola e sull'integrazione sociale dei futuri adulti.(Milani P., 2009)

L'agire educativo è un atto sempre vincolato al contesto storico e sociale in cui accade, è quindi necessario sottolineare come i legami familiari, per eccellenza duraturi e solidi, stanno assumendo anche in Italia quelle caratteristiche di liquidità e temporaneità tipiche della società postmoderna. Pensiamo ad esempio a quanti bambini crescono oggi in famiglie separate, ricomposte, monoparentali o nate da molteplici unioni precedenti che i sociologi chiamano “neo-tribù”, perché mancano le parole per definire realtà tanto nuove. Le relazioni all'interno della famiglia si stanno modificando: ora chi domina è il bambino, i genitori faticano ad assumere un ruolo autorevole con i figli e la sana dialettica sembra lasciare il posto all'autonomia e ad un eccesso di libertà che rischia di tradursi in debolezza di legami e carenza di responsabilità.

L'aspetto determinante per uno sviluppo positivo e la crescita individuale e sociale dei bambini rimane comunque la relazione educativa intrafamigliare in cui sia presente quella struttura di affettività capace di ordinare in maniera solida il percorso di formazione della identità umana, è dunque necessario e urgente sostenere i genitori nel loro compito attraverso opportuni interventi sociali e socio educativi. 

La famiglia è quindi al tempo stesso soggetto che mette in atto pratiche educative e oggetto di pratiche educative provenienti da diversi altri soggetti sociali, come scuole, servizi sociali o sanitari,ecc.

Non c'è un unico modo di educare i bambini e non c'è un unico schema da imporre ai genitori, si tratta di avviare un processo di empowerment personale che conduca il genitore a rivisitare i propri habitus nell'esperienza quotidiana. Attraverso la relazione con gli insegnanti, gli educatori e gli altri genitori, il genitore apprende a riconoscere e a riattivare le proprie risorse; è fondamentale quindi che coloro che educano i bambini lo facciano insieme, costruiscano relazioni e alleanze educative intorno ai bambini. (Milani P., 2009)

In questa prospettiva di integrazione anche la scuola è sollecitata a stabilire rapporti per elaborare progetti comuni in un'ottica di partecipazione attiva a un lavoro di rete. (Camerini A., 2003)

Secondo il Manuale dell’operatore socio-sanitario (Cavicchioli A. et al., 2003) vi sono tre modalità differenti per operare tra enti/figure educative:

1.Operare: i soggetti «fanno da soli» secondo le modalità e le professionalità che sono loro propri, ognuno secondo le proprie credenze, competenze, ed ognuno con propri obiettivi

2.Cooperare: i soggetti «fanno insieme agli altri», sfruttando le proprie competenze e professionalità ponendosi allo stesso livello. In questo senso tutti i soggetti dell'educazione sono sullo stesso piano, con competenze diverse, con aree di intervento diverse, ma con obiettivi comuni

3.Collaborare: un soggetto segue le «indicazioni di un altro soggetto» nello svolgere un compito; gli obiettivi sono stabiliti da «un» soggetto mentre l’altro soggetto collabora nel perseguimento di questi.

Altro importante soggetto che condivide con le famiglie il compito educativo è costituito dagli enti non profit appartenenti al Terzo Settore dell'economia che forniscono servizi educativi e assistenziali di vario genere, in particolare, per quanto riguarda i servizi rivolti ai minori, nell'ambito dell'extrascuola.

Con l'espressione extrascuola si intende proprio l'educazione intenzionale gestita da associazioni sportive o culturali, gruppi di volontariato, parrocchie, comunità di ambito ecclesiale che intervengono nella gestione del tempo libero dei ragazzi, offrendo loro attività strutturate di vario genere. (Camerini A., 2003). 

Le attività tecnicamente indicate con il nome di attività strutturate extrascolastiche comprendono attività altamente strutturate, collaborative, spesso sotto la guida di uno o più adulti considerati esperti o competenti in un determinato ambito disciplinare. Queste attività possono essere la chiave di volta di nella gestione di momenti a rischio sia per quanto riguarda la possibilità di abbandono scolastico che per sviluppi individuali negativi (Pisanu F., 2011). A causa del numero sempre maggiore di genitori che non hanno la possibilità di seguire il figlio nello studio a casa (genitori con bassa scolarizzazione, genitori stranieri che non conoscono la lingua, genitori che lavorano fino a tardi) le attività di doposcuola (svolgimento dei compiti, recupero scolastico, affinamento del metodo di studio), risultano essere un sostegno reale alle famiglie.

Alcune ricerche hanno confrontato gli esiti di utilizzi strutturati del tempo non strettamente scolastico da parte degli studenti con utilizzi strutturati dello stesso; in genere le attività strutturaste vengono valutate, dal punto di vista dello sviluppo complessivo della persona, come più vantaggiose ed efficaci. Per quanto riguarda i benefici strettamente legati all'ambito dell'apprendimento e dello sviluppo di competenze, disciplinari e non, è stato trovato un chiaro legame tra la partecipazione ad attività strutturate e livelli di attaccamento, impegno e soddisfazione all'interno della scuola, con gli adolescenti che partecipano ad attività extrascolastiche strutturate che hanno livelli significativamente più alti su questi indicatori (Darling et al.2005)

La ricerca e la prassi in ambito educativo ha ormai consolidato la visione di un contributo generalmente positivo delle attività extracurricolari nelle prevenzione di fenomeni negativi nell'esperienza di vita degli studenti, soprattutto di scuola secondaria, come ad esempio il fenomeno dell'abbandono scolastico, già nel passaggio tra il primo e il secondo ciclo di istruzione. In genere, gli studenti considerati a rischio abbandono (per caratteristiche individuali, famigliari e rendimento  scolastico) che possono beneficiare di continue e significative attività extracurricolari che ne supportano il coinvolgimento rispetto allo studio e all'apprendimento, hanno poi tassi di abbandono molto più bassi rispetto a coloro che non hanno avuto questa possibilità. D'altra pare queste attività necessitano di essere svolte in piana continuità rispetto a quelle curricolari, e dunque con una partecipazione centrale da parte della scuola, per evitare possibili effetti negativi negli apprendimenti e nei livelli di competenze simili a quelli individuati dalla ricerca educativa per quanto riguarda l'efficacia dei compiti svolti a casa. (Pisanu F., 2011)

In questo caso, in base alla ricerca empirica, non è tanto il tempo dedicato ad influire sulle performance cognitive, quanto la struttura e la frequenza data agli stessi compiti da parte degli insegnanti (Trautwein U. et al, 2006). Si tratta quindi di non improvvisare ma di continuare linee di azioni e sviluppo sui singoli studenti una volta usciti dalla classe.

Recenti indagini qualitative sull'abbandono scolastico svolte nel contesto della provincia di Trento (Tabarelli S., Pisanu F., Bertazzoni C., 2011), hanno sottolineato l'importanza della cura e del potenziamento di alcune caratteristiche individuali, tra cui vengono considerate prioritarie l'impegno e la partecipazione percepita, soprattutto nel passaggio dal primo al secondo ciclo di istruzione, cioè quello che in termini generali gli anglosassoni definiscono engagment.

Alcune ricerche, ad es. Friedricks, J.A. et al., 2005 hanno usato il termine engagment per riferirsi alla misura con cui gli studenti si identificano e stimano i risultati scolastici, e partecipano alle attività accademiche e non accademiche. In particolare nel Report del Programme for International Student Assessment (PISA) dell'OECD (Organization for Economy Co-operation and Development) del 2000 (Willms J.D., 2003), l'engagment è visto come una disposizione ad imparare, a lavorare con altri, che si esprime nel sentimento di appartenenza degli studenti  e nella loro partecipazione alle attività scolastiche. 

In sintesi l'engagement comprende una componente psicologica che si riferisce:

1. al senso di appartenenza degli studenti alla loro scuola derivante dal sentirsi accettato e stimato dai compagni e dagli adulti nella scuola,

2.  all'accettazione delle valutazioni degli insegnanti, 

3. alla stima degli studenti per i successi scolastici 

4. alla convinzione degli studenti che l'educazione gioverà loro nel futuro, dal punto di vista personale e professionale.
La componente di comportamento dell'engagement si riferisce:

1. alla partecipazione alle attività scolastiche ed extrascolastiche legate alla scuola

2. all'impegno per raggiungere gli obiettivi accademici
 ed è caratterizzata da fattori quali: frequenza, essere preparato alle interrogazioni, costanza nel fare i compiti, attenzione alle lezioni, essere coinvolto nelle attività extracurricolari, condotta positiva, rispetto delle regole e assenza di comportamenti antisociali.

Lo studio dell'OECD descrive l'engagement scolastico negli studenti di 43 paesi diversi ed esamina il senso di appartenenza e la partecipazione come due dei suoi principali indicatori. Nel questionario rivolto agli studenti sono stati inseriti item per misurare queste componenti. La componente psicologica  è stata valutata attraverso scale di misurazione che variavano dal “molto in disaccordo” al “fortemente d'accordo” rispetto ad affermazioni come “La scuola è un posto dove faccio amicizia facilmente”, “Sembro piacere agli altri studenti”; mentre la componente comportamentale attraverso il numero di assenze, lezioni saltate e ritardi nelle precedenti due settimane.

L'engagement scolastico è associato a diversi effetti positivi come il miglioramento delle performance scolastiche, maggior frequenza e diminuzione dell'abbandono scolastico, diminuzione dei comportamenti a rischio degli adolescenti (delinquenza, tossicodipendenza, alcool). Ci sono molti modi per promuovere l'engagemet degli studenti; in generale gli studenti son più facilmente partecipi e coinvolti nell'attività scolastica se hanno il supporto da adulti nella loro scuola, obiettivi stimolanti e interessanti e adeguate strutture di supporto per l'autonomia, opportunità per imparare con i pari e opportunità per “l’apprendimento attivo” (Lippman L, Rivers A, 2008).

Strategia di ricerca
E’ stata adottata come strategia di ricerca la ricerca standard, o ricerca basata su matrice di dati, poiché l’obiettivo è di verificare l’esistenza di una relazione tra due fattori e la ricerca è di tipo quantitativo.

Ipotesi
La cooperazione tra famiglia / insegnanti / educatori influisce sull'engagement scolastico dei ragazzi nella scuola secondaria di primo grado

Estrazione dei fattori
Fattore indipendente: cooperarazione tra famiglia / insegnanti / scuola

Fattore dipendente: engagement scolastico

Definizione operativa dei concetti
Nella fase di definizone operativa dei concetti astratti di “engagement” e “cooperazione tra famiglia/insegnanti/educatori” sono state identificate e rilevate alcune delle dimensioni dei concetti, quelle ritenute più significative ai fini della ricerca  perché coinvolgono in misura maggiore anche l’attività extrascolastica. Sono stati poi individuati alcuni indicatori per rilevare tali dimensioni all’interno della popolazione presa in esame.

Il numero delle domande fomulate è abbastanza elevato, ma si è ritenuto importante ai fini della ricerca avere più variabili su uno stesso indicatore e più indicatori per una stessa dimensione per l’ampiezza delle dimensioni indagate e per il numero di soggetti che coinvolgono (famiglia, insegnanti, educatori). Inoltre sono state inserite diverse variabili di sfondo per avere una descrizione più accurata del campione.

	FATTORI
	DIMENSIONI
	INDICATORI
	DOMANDE DEL QUESTIONARIO

	INDIPENDENTE
	
	
	

	COOPERAZIONE FAMIGLIA/IINSEGNANTI/

EDUCATORI
	Presenza di obiettivi educativi comuni fra i soggetti responsabili dell’educazione
	Percezione di avere obiettivi comuni tra i soggetti responsabili dell’educazione

Esplicitazione degli obiettivi educativi tra i soggetti e accordo su di essi
	Secondo te, ci sono obiettivi comuni tra i soggeti responsabili dell’educazione del ragazzo?

(si,no)

Se si, sono stati esplicitati e/o concordati in qualche colloquio?

(si,no)



	
	Intenzionalità della famglia nella cooperazione


	Interesse della famiglia per l’andamento scolastico del figlio


	La famiglia firma il diario del figlio?

(sempre, quasi sempre, a volte, mai)

La famiglia è a conoscenza dei voti del figlio?

(si,no)

La famiglia partecipa agli incontri proposti dal centro? 

(sempre, quasi sempre, a volte, mai)

La famiglia ha mai richiesto colloqui con gli educatori ?

(si,no)

	
	
	La famiglia da credito alle competenze degli insegnanti
	E' mai capitato che la famiglia screditasse gli insegnanti di fronte al figlio?

(si,no)



	
	Intenzionalità degli insegnanti nella cooperazione
	Gli insegnanti conoscono direttamente gli altri soggetti responsabili dell’educazione ei ragazzi

Gli insegnanti prevedono un lavoro comune con gli educatori
	C’è stato un incontro inizale di conoscenza tra insegnanti ed educatori?

(si,no)

Nel corso dell’anno si sono svolti incontri di verifica tra insegnanti ed educatori circa l’andamento scolastico del ragazzo?

(si,no)

Gli insegnanti sono stati disponibili a concordare strumenti personalizzati per il recupero del ragazzo?

(si,no, non è stato necessario)

	FATTORE DIPENDENTE
	
	
	

	ENGAGEMENT
	Profitto scolastico
	Voto medio in matematica
	Quale è la media dei voti in matematica del ragazzo? 

(4 o meno, 5,6, 7, 8 o più)

	
	
	Voto medio in italiano
	Quale è la media dei voti in italiano del ragazzo?

(4 o meno, 5,6, 7, 8 o più)

	
	
	Voto medio in lingua straniera
	Quale è la media dei voti in inglese?

(4 o meno, 5,6, 7, 8 o più)

	
	Partecipazione 
	Numero assenze da scuola nelle precedenti due settimane

Numero di assenze dal centro nelle precedenti due settimane
	Quanti giorni di assenza ha fatto nelle ultime due settimane da scuola?

 nessuna, 1 o 2, 3 o 4, 4 o più)

Quanti giorni di assenza ha fatto nelle ultime due settimane dal centro?

(nessuna, 1 o 2, 3 o 4, 4 o più)



	
	Stima dei successi scolastici
	Interesse ad avere un profitto alto
	Il ragazzo è interessato ad avere dei voti alti?

(molto, abbastanza, poco, per niente)

	
	Impegno per il raggiungimento di successi scolastici
	Portare  il materiale occorrente per lo studio

Segnare i compiti sul diario

Fare domande riguardo a ciò che non si è capito
	Porta tutto il materiale necessario per studiare al centro?

(sempre, quasi sempre, a volte, mai)

Ha i compiti scritti sul diario?

(sempre, quasi sempre, a volte, mai)

Se non capisce qualcosa, il ragazzo chiede spiegazioni all’adulto con cui studia?

(sempre, quasi sempre, a volte, mai)




Le variabili di sfondo indagate sono state: genere, età, classe frequentata, nazionalità padre, nazionalità madre, composizione della famiglia, numero di pomeriggi in cui frequenta il centro alla settimana, presenza dell’insegnante di sostegno o di altri progetti all’interno della scuola (Provaci Ancora Sam, scuola/lavoro,…)

Popolazione di riferimento
La popolazione oggetto della ricerca è costituita dai ragazzi iscritti al Centro di Aiuto allo Studio nell’anno scolastico 2012-2013, organizzato dall'Associazione “Il Cammino” sul territorio della V Circoscrizione della città di Torino. 

La popolazione non ha subito alcun campionamento e i casi indagati sono costituiti da 51 ragazzi frequentanti la scuola secondaria di primo grado. 

Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati
Ttrattandosi di una ricerca quantitaitva e avendo scelto come strategia di ricerca la ricerca standard, si è utilizzata per la rilevazione dei dati una tecnica ad alta strutturazione. 

La strumento di rilevazione è un questionario a domande chiuse autocompilato online, consultabile nell'Allegato 2. 

Il questionario è stato composto utilizzando il software QGen, fruibile lliberamente attraverso un comune browser di rete, che consente di comporre il questionario online
Il questionario è composto da 27 domande a risposta chiusa. 
La domanda numero 17, in cui si richiede un’opinione personale all’educatore, può essere considerata una domanda di controllo, in quanto in caso di risposta affermativa si dovranno rilevare anche risposte affermative nelle domande precedenti dalla 10 alla 16, ad eccezione della domanda numero 13.
Piano di raccolta dati
Prima dell'inizio dello studio, si è rivolta un’intervista con la modallità del “focus group” agli educatori responsabili del centro, a cui hanno partecipato altri due volontari dell'associazione coinvolti nelle attività. La discussione del problema di ricerca e dell'obiettivo conoscitivo ha permesso una definizione più accurata delle ipotesi e l’individuazione delle dimensioi più rilevanti dei concetti e degli indicatori più adeguati per la rilevazione “sul campo” dei fattori. 

Per maggiore discrezione nei confronti dei minori e delle loro famiglie e per motivi di ordine pratico, si è scelto di utilizzare gli educatori come unità dirilevazione.

Ai tre educatori responsabili del centro è stato chiesto di compilare un questionaro per ogni ragazzoiscritto, assegnando per ciascuno un codice numerico progressivo. Gli educatori possiedono le informazioni necessarie per compilare in modo preciso tale questionario per la loro consocenza approfondita delle situazioni prese in carico, per la frequenza quotidiana dei ragazzi al centro e per la possibilità di visionare il loro materiale scolastico (diario, quaderni, pagelle).

Prima della somministrazione dei questionari è stato effettuato un pretest in cui gli stessi eduatori hanno compilato un questionario in forma cartacea riferito allo stesso minore, il questionario non è stato poi inserito nella matrice dei dati. Il pretest ha consentito di verificare la comprensibilità delle domande e l'utilizzo degli stessi criteri nel scegliere la risposta da parte dei compilatori.
La compilazione degli questionari veri e propri è stata effettuata online. Ad eccezione di una conferma dell’anonimato e della tutela della privacy per i ragazzi, non è stata inserita alcuna introduzione perchè le istruzioni sono state condivise nei dialogi precedenti. Per la lunghezza del questionario e per il numero dei casi, non è stata richiesta la compilazione immediata, ma è stato dato un intervallo di tempo di una settimana (dal 14 al 20 gennaio2013) per consentire una compilazione più accurata.
La matrice dati è stata generata automaticante dal programma Qgen e poi riportata su un Foglio Excel per l’analisi statistica dei dati rilevati.

Analisi dei dati
L’anallisi dei dati è stata effettuata utilizzazndo il software JsStat disponibile liberamente sul sito www.edurete.org .

ANALISI MONOVARIATA

L’analisi monovariata permette di descrivere una realtà educativa attraverso paramentri quantitativi ricavati dai casi. Comprende il calcolo della distribuzione di frequenza semplice e cumulata, ovvero la descizione di come si distribuiscono i casi nelle diverse categorie, gli indici di tendenza centrale, cioè attorno a quali punti si concentrano i casi  e gli indici di dispersione ovvero quanto sono concentrati i casi attorno ai valori centrali.

Gli indici calcolati sono diversi a seconda del livello di scala della variabile considerata (Cardinale, categoriale ordinata o categoriale non ordinata).

Descrizione della popolazione

La popolazione è composta da 51 casi, in maggioranza maschi (57%). (Tab 1)

L’età varia tra gli 11 e i 16 anni, ma si concentra tra gli 11 e i 13 anni (75 %), la media degli anni è di 12,65 anni e lo scarto tipo è di 1,3 scarti dalla media. Si ha quindi la presenza nella popolazione di ragazzi in ritardo rispetto a un percorso scolastico normale (Tab. 2.)

Nella variabile “classe frequentata” i casi sono distribuiti in modo unifrome nelle categorie “1° media” e “2° media”, ma vi è una prevalenza di ragazzi che frequentano la 3° media (Tab.3).

Per quanto riguarda la nazionalità dei genitori si hanno tre casi in cui il ragazzo ha madre straniera e padre italiano, essendo 38 i ragazzi con padre italiano e 35 i ragazzi con madre italiana.

Dei tre casi con madre straniera e padre italiano in due casi la nazionalità della madre è nigeriana e in uno albanese. 

I ragazzi con padre straniero soni quindi 13, ovvero il 25,5% della popolazione; di questi il 46 % è nordafricano (Marocco, Egitto, Tunisia), il 15.3% è rumeno e il 7.7 % filippino e il 7.7 % nigeriano.

Per quanto riguarda la composizione della faimiglia in cui vive il ragazzo, attraverso l’incrocio dei dati rilevati nella domanda n° 6 a risposta multipla che ha generato 8 variabili dicotomiche, si può evidenziare che 38 familgia, cioè il 74.5% del totale della popolazione, sono composte da padre, madre  e fratelli naturali; 10 famiglie, cioè il 17.6% della popolazione sono composte da madri sole, mentre 2 ragazzi ( 3.9% del totale) non vivono né con la madre né con il padre naturale (Tab.4). 

La frequenza al centro di aiuto allo studio è alta: tutti i ragazzi frequentano almeno due pomeriggi , l’84% dei ragazzi frequenta  3 o 4 volte alla settimana e solo il 6% frequenta solo 2 pomeriggi (Tab.5).
Il 6 % dei ragazzi è seguito a scuola dall’insegnante di sostegno e un altro 6% con un altro tipo di progetto (corso di italiano per stranieri e LAPIS).

Tabella 1
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Tabella 2
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Tabella 3
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Tabella  4

Distribuzione di frequenza:
MADRE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	3
	6%
	3
	6%
	0%:12%

	si
	48
	94%
	51
	100%
	88%:100%


Distribuzione di frequenza:
PADRE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	13
	25%
	13
	25%
	14%:37%

	si
	38
	75%
	51
	100%
	63%:86%


Distribuzione di frequenza:
CONVIVENTE MADRE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	50
	98%
	50
	98%
	94%:100%

	si
	1
	2%
	51
	100%
	0%:8%


Distribuzione di frequenza:
CONVIVENTE PADRE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	50
	98%
	50
	98%
	94%:100%

	si
	1
	2%
	51
	100%
	0%:8%


Distribuzione di frequenza:
FRATELLI NATURALI
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	9
	18%
	9
	18%
	7%:28%

	si
	42
	82%
	51
	100%
	72%:93%


Distribuzione di frequenza:
FRATELLI PER UN GEN
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	49
	96%
	49
	96%
	91%:100%

	si
	2
	4%
	51
	100%
	0%:12%


Distribuzione di frequenza:
FIGLI DEL CONVIVENTE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	51
	100%
	51
	100%
	100%:100%


Distribuzione di frequenza:
ALTRO
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	48
	94%
	48
	94%
	88%:100%

	si 
	3
	6%
	51
	100%
	0%:12%


Tabella 5
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Per quanto riguarda la COOPERAZIONE tra i soggetti responsabili dell’educazione, data per scontata l’intenzionalità della cooperazione degli educatori con le altre figure educative, si sono rilevati dati sull’intenzionalità della famiglia e degli insegnanti e la percezione degli educatori di avere obiettivi comuni con gli altri soggetti. 

In generale sono emerse alte frequenze degli indicatori di intenzionalità della famiglia nella cooperazione, in particolare nell’”interesse della famiglia per l’andamento scolastico” del figlio e nella “stima delle competenze degli insegnanti” (l’88% firma sempre il diario, il 98% è a conoscenza dei voti, il 98% non ha mai screditato gli insegnanti di fronte al figlio) (Tab.6,7,8). Leggermente inferiori risultano essere i valori degli indicatori della ricerca di un rapporto con gli educatori del centro, ma rimangono comunque elevati  (il 75 % partecipa sempre agli incontri proposti, il 67% ha già chiesto un colloquio con gli educatori) (Tab.9,10). 

Per quanto riguarda i rapporti tra gli insegnanti e gli eucatori, i valori delle distribuzioni di frequenza sembrano segnalare una minore intenzionalità di cooperazione da parte degli insegnanti: il 45% non conosce direttamente gli educatori e solo il 30% ha svolto incontri di verifica in questa prima parte dell’anno rispetto all’andamento scolastico del ragazzo. La variabile della disponibilità degli insegnanti a concordare strumenti per il recupero dei ragazzi (24% degli insegnanti è disponibile a concordare strumenti con educatori) è molto vicino al valore che indica la presenza di incontri di verifica, questo sembra indicare che una cooperazione continua insegnanti/educatori si ha solo per i ragazzi particolarmente problematci per cui è necessario programmare interventi personalizzati (Tab 11).

Una spiegazione della minore intenzionalità degli insegnanti nel cercare la cooperazione con gli educatori può essere legata alla situazione che spesso si trovano ad affrontare a scuola: classi molto numerose in cui sono inseriti diversi studenti stranieri o problematici. In tale contesto i ragazzi in difficoltà rispetto all’apprendimento vengono messi in secondo piano rispetto a coloro che creano disagio all’interno della classe con il loro comportamento,  oppure sono affidati “ciecamente” agli interventi di sostegno già presenti.

In generale sembra quindi esserci una buon livello di cooperazione tra i soggetti responsabili dell’educazione dei ragazzi, confermata anche dalla opinione degli educatori che per il 98% dei casi percepiscono di avere obiettivi in comune con gli altri soggetti (Tab 12). 

Tali obiettivi sono stati però esplicitati solo nel 28% dei casi (Tab 13).
Tabella 6
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Tabella 7
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Tabella 8
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Tabella 9
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Tabella 10
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Tabella 11 
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Tabella 12
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Tabella 13
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L’ENGAGEMENT scolastico ha anch’esso valori elevati degli indicatori in tutte le dimensioni.
Per quanto riguarda il profitto, in tutte e tre le materie considerate, i ragazzi hanno media superiore al 6 (6.24 in matematica e inglese, 6.55 in italiano). In matematica e ingelse i casi sono maggiormente distribuiti in tutte le categorie, con scarti tipo più alti e numeri più elevati di casi nelle categorie estreme (l’8% ha voto medio 4 e il 16% ha voto medio 8 in inglese; il 10% ha voto medio 4 e il 18 % ha voto medio 8 in matematica). In italiano si ha una percentuale più bassa di casi insufficienti (12%) rispetto alle percentuali in inglese e matematica, rispettivamente del 28% e 24%, nonostante la presenza di ragazzi stranieri che frequentano il centro (Tab.14).
Tabella 14
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Anche la partecipazione, misurata come frequenza scolastica e frequenza al centro, è elevata: il 76% di ragazzi non ha fatto nessuna assenza nelle ultime due settimane da scuola e il 73% dal centro. E’ da rilevare però la presenza di un 12% di casi che ha fatto 5 o più assenza da scuola e 

un 10% dal centro, questi valori potrebbero essere legati a malattie particolarmente acute, ma potrebbero anche indicare una disaffezione alla scuola.

Una alta percentuale dei ragazzi stima i successi scolastici: il 72% dei casi ha “molto” interesse (25%) o “abbastanza” interesse (47%) ad avere voti alti a scuola e la percentuale sale ancora negli indicatori dell’impegno per ottenere risultati a scuola: l’82% porta “sempre” o “quasi sempre” il materiale, il 73% scrive “sempre” i compiti sul diario. 

Solo il 14 % dei ragazzi chiede sempre spiegazioni per gli argomenti che non comprende, ma il 51% le chiede “a volte” e nessuno “mai” (Tab.15).
Tabella 15
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ANALISI BIVARIATA

Con l’analisi bivariata si punta a spiegare gli stati assunti da un fattore sulla base di un altro fattore mediante la presenza di una relazione significativa, ossia non dovuta al caso, tra due variabili.

La presenza di una relazione significativa permette controllare l’ipotesi di partenza che può essere corroborata o confutata dai dati empirici.
Per il controllo della presenza di tale relazione sono state prese tutte le variabili generate dal fattore indipendente e incrociate una per una con le variabili del fattore dipendente, usando metodi dianalisi statistica diversi in base al diverso livello di scala.

Sono state inserite in questo rapporto di ricerca solo le analisi ritenute più rilevanti ai fini della ricerca stessa, in particolare gli incroci di variabili tra le quali  è risultata esserci una relazione significativa.

Tra le variabili di sfondo la “classe” frequentata  ha una relazione significativa con la variabile “richiesta di colloqui con gli educatori da parte della famiglia”, con la “presenza di un incontro di conoscenza tra educatori e insegnanti” e con la “presenza di obiettivi espliciti” tra le diverse figure educative. 
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La probabilità che queste relazioni siano frutto del caso è pari, quindi vi è sicuramente relazione; inoltre la forza delle relazioni è abbastanza elevata perché il valore di X quadro si avvicina a un terzo del numero dei casi (1/3 x 51=17).

Le altre relazioni significative sono emerse dai seguenti incroci tra variabili:
·  “Avere obiettivi comuni espliciti” con “media dei voti in matematica”
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Vi è relazione significativa perché la probabilità che i valori siano dovuti al caso è < di 0.05; il valore di Eta quadro varia tra 0= assenza di relazione e 1 = presenza di relazione , pertanto vi è una relazione debole.

·  “Avere obiettivi comuni espliciti” con “porta il materiale per lo studio”
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Vi è relazione perché la probabilità che X quadro si diverso da 0 per effetto del caso è < 0.05, la relazione è forte perché il valore di X quadro è vicino al valore di 1/3 dei casi.

·  “Avere obiettivi comuni espliciti” con “ chiede spiegazioni quando non capisce”
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Vi è relazione perché la probabilità che X quadro si diverso da 0 per effetto del caso è < 0.05, ma forza della relazione non è elevata.

·  “Partecipazione a incontri organizzati dal centro” con “media dei voti in matematica”
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Vi è relazione significativa perché la probabilità è < di 0.05; il valore di Eta quadro varia tra 0= assenza di relazione e 1 = presenza di relazione , pertanto la relazione è debole.

·  “Partecipazione a incontri organizzati dal centro” con “media dei voti in matematica”
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Vi è relazione significativa perché la probabilità è < di 0.05; il valore di Eta quadro varia tra 0= assenza di relazione e 1 = presenza di relazione , pertanto la relazione è debole.

·  “richiesta di colloqui da parte dei genitori” con “media dei voti in inglese”
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Vi è relazione significativa perché la probabilità è < di 0.05; il valore di Eta quadro varia tra 0= assenza di relazione e 1 = presenza di relazione , pertanto la relazione è molto debole .

·  “richiesta di colloqui da parte dei genitori” con “numero di assenze dal centro”
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Vi è relazione perché la probabilità che X quadro si diverso da 0 per effetto del caso è < 0.05, ma la forza della relazione non è elevata perché il valore di X quadro  non è vicino al valore di 1/3 dei casi.

·  “richiesta di colloqui da parte dei genitori” con “numero di assenze dal centro”
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Vi è relazione perché la probabilità che X quadro si diverso da 0 per effetto del caso è < 0.05, ma la forza della relazione non è elevata perché il valore di X quadro  non è vicino al valore di 1/3 dei casi.

·  “presenza di incontri di verifica tra insegnanti ed educatori” con “media voti di matematica”
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Vi è relazione significativa perché la probabilità è < di 0.05; il valore di Eta quadro varia tra 0= assenza di relazione e 1 = presenza di relazione , pertanto la relazione è molto debole .

·  “presenza di incontri di verifica tra insegnanti ed educatori” con “media voti italiano”
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Vi è relazione significativa perché la probabilità è < di 0.05; il valore di Eta quadro varia tra 0= assenza di relazione e 1 = presenza di relazione , pertanto la relazione è molto debole .

·  “presenza di incontri di verifica tra insegnanti ed educatori” con “media voti inglese”
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Vi è relazione significativa perché la probabilità è < di 0.05; il valore di Eta quadro varia tra 0= assenza di relazione e 1 = presenza di relazione , pertanto la relazione è molto debole .

·  “presenza di incontri di verifica tra insegnanti ed educatori” con “porta il materiale occorrente per lo studio”
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Vi è relazione perché la probabilità che X quadro si diverso da 0 per effetto del caso è < 0.05, ma la forza della relazione  è molto elevata perché il valore di X quadro  supera il valore di 1/3 dei casi.

·  “presenza di incontri di verifica tra insegnanti ed educatori” con “porta il materiale occorrente per lo studio”
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Vi è relazione perché la probabilità che X quadro si diverso da 0 per effetto del caso è < 0.05, ma la forza della relazione  è elevata perché il valore di X quadro  si avvicina al valore di 1/3 dei casi.

·  “disponibilità ad accordo per strumenti recupero” con “media voti matematica”
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Vi è relazione significativa perché la probabilità è < di 0.05; il valore di Eta quadro varia tra 0= assenza di relazione e 1 = presenza di relazione , pertanto la relazione è abbastanza debole.

·  “disponibilità ad accordo per strumenti recupero” con “media voti italiano”
[image: image38.png]Analisi della varianza:

ACCORDO STRUMENTI INSEGNANTI

EDUCATORI x VOTI ITA

Numero
Cetegoria  di
casi

si 12 s fese
no i T
non & stato e |an
necessario

Intero 51 355 4663
campione

Ete quadto = 0.3. Significativita = 0.

Media Devianza

Scarto
tipo

086
0

079

0.96

VOTITA
B

ACCORDO STRUMENT!
INSEGNANTI EDUCATORI




Vi è relazione significativa perché la probabilità è < di 0.05; il valore di Eta quadro varia tra 0= assenza di relazione e 1 = presenza di relazione , pertanto la relazione è abbastanza debole.

Sono quindi presenti in totale 15 relazioni significative tra i 54 incroci effettuati tra variabili generate dal fattore indipendente e variabili generate dal fattore dipendente.

Delle 15 relazioni 7 sono relazioni significativee forti tra la variabile “presenza di incontri di verifica tra insegnanti ed educatori” e le variabili  “voti medi di matematica”, “voti medi di italiano”, “voti medi di inglese”, “porta tutto il materiale necessario per lo studio” e “fa domande quando non capisce”. Questo ci sembra confermare l’ipotesi di relazione tra la cooperazione tra soggetti responsabili dell’educazione dei ragazzi e l’engagement scolastico, per quanto riguarda la dimensione dell’intenzionalità degli insegnanti alla collaborazione.
Nelle altre dimensioni della cooperazione le relazioni tra variabili sono in numero minore e più deboli. Ci sembra significativo che tra le altre relazioni significative, 5 riguardino nuovamente l’”intenzionalità” della cooperazione, questa volta da parte della famiglia, mentre ci saremmo aspettati che fossero molto più incidenti gli alti valori rilevati nella variabile “percezione di obiettivi comuni”.
CommentO
Preparare questo rapporto di ricerca è stato utile per “allenare” un metodo di lavoro che porta a non dare mai nulla “per scontato” e ad esplicitare le ragioni di ogni azione e di ogni affermazione fino all’attenzione ad utilizzare i termini più appropriati per ciò che si vuole comunicare; questo motodo mi sembra fondamentale anche nel lavoro educativo con le persone e non solo per la ricerca.

Sicuramente il mio lavoro contene molte imprecisioni anche perchè il problema di ricerca affrontato comprende concetti molto ampi; probabilmente tenendo conto della mia inesperienza avrei dovuto scegliere un tema che riguardasse concetti più precisi o  “quantizzabili” più direttamente. Ho preferito rimanere legata allo spunto emerso nella mia esperienza lavorativa, in cui la nascita di una relazione con le famiglie dei ragazzi e con i loro insegnanti, è sempre stato un fattore che ha favorito il cambiamento e la crescita positiva dei ragazzi stessi.

Uno dei passaggi più difficili è stato la definizione operativa e la selezione degli indicatori più adeguati, perché sono emersi moltissimi fattori diversi che concorrono a influenzare i concetti di cooperazione e di engagemnt e molti difficilmente misurabili, soprattutto quelli legati alla libertà dei soggetti.

Per un problema come quello affrontato sarebbe stato necessario utilizzare anche altre strategie di ricerca e raccogliere dati direttamente sui ragazzi e sulle altre figure educative per aver informazini con una prospettiva più ampia. Per avere informazioni più attendibili si sarebbe dovuto rilevare dati su un arco di tempo più lungo, almeno un anno scolastico, e misurare gli indicatori non come valori assoluti ma come variazini rispetto allo stato di partenza (ad esempio il profitto come differenza dei voti  tra l’inizio e la fine dell’anno).
Un altro passaggio problematico è stato l’analisi dei dati, in particolare la lettura dei risultati dell’analisi statistica, tanto che il commento dei dati dell’analisi bivariata è rimasto solo abbozzato.
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Allegato 1

Allegato 2

Cooperazione ed engagement scolastico
Ti ricordo che il questionario è anonimo e i dati verranno utilizzati solo in forma aggragata. 

Inizio modulo


1. Genere
    1[image: image39.wmf]maschio
    2[image: image40.wmf]femmina 

2. Età  [image: image41.wmf]

 

3. Classe frequentata
    1[image: image42.wmf]1° media
    2[image: image43.wmf]2° media
    3[image: image44.wmf]3° media 

4. Nazionalità padre  [image: image45.wmf]

 

5. Nazionalità madre  [image: image46.wmf]

 

6. Composizione della famiglia con cui vive il ragazzo(è possibile la scelta multipla): 
    1[image: image47.wmf]madre
    2[image: image48.wmf]padre
    3[image: image49.wmf]convivente della madre
    4[image: image50.wmf]convivente del padre
    5[image: image51.wmf]fratelli naturali
    6[image: image52.wmf]fratelli per un solo genitore
    7[image: image53.wmf]figli del convivente
    8[image: image54.wmf]altro 

7. Quante volte alla settimana il ragazzo frequenta il centro di aiuto allo studio
    1[image: image55.wmf]2
    2[image: image56.wmf]3
    3[image: image57.wmf]4
    4[image: image58.wmf]5 

8. Il ragazzo è seguito a scuola dall'insegnante di sostegno o con qualche altro tipo di progetto(PAS, Scuola/lavoro,...)?  [image: image59.wmf]

 

9. La famiglia firma il diario del figlio?
    1[image: image60.wmf]sempre
    2[image: image61.wmf]quasi sempre
    3[image: image62.wmf]a volte
    4[image: image63.wmf]mai 

10. La famiglia è a conoscenza dei voti del figlio?
    1[image: image64.wmf]si
    2[image: image65.wmf]no 

11. La famiglia partecipa agli incontri proposti dal centro?
    1[image: image66.wmf]sempre
    2[image: image67.wmf]quasi sempre
    3[image: image68.wmf]a volte
    4[image: image69.wmf]mai 

12. La famiglia ha mai richiesto colloqui con gli educatori del centro?
    1[image: image70.wmf]si
    2[image: image71.wmf]no 

13. E' mai capitato che la famiglia screditasse gli insegnanti di fronte al figlio?
    1[image: image72.wmf]si
    2[image: image73.wmf]no 

14. C'è stato un incontro iniziale di conoscenza tra insegnanti ed educatori?
    1[image: image74.wmf]si
    2[image: image75.wmf]no 

15. Nel corso dell'anno si sono svolti incontri di verifica circa l'andamento scolastico del ragazzo tra insegnanti ed educatori?
    1[image: image76.wmf]si
    2[image: image77.wmf]no 

16. Gli insegnanti sono stati disponibili a concordare strumenti personalizzati per il recupero del ragazzo?
    1[image: image78.wmf]si
    2[image: image79.wmf]no
    3[image: image80.wmf]non è stato necessario 

17. Secondo te, ci sono obiettivi comuni tra i soggetti responsabili dell'educazione del ragazzo?
    1[image: image81.wmf]si
    2[image: image82.wmf]no 

18. Se si, sono stati esplicitati in qualche colloquio?
    1[image: image83.wmf]si
    2[image: image84.wmf]no 

19. Quale è la media dei voti in matematica del ragazzo?
    1[image: image85.wmf]4 o meno di 4
    2[image: image86.wmf]5
    3[image: image87.wmf]6
    4[image: image88.wmf]7
    5[image: image89.wmf]8 o più di 8 

20. Quale è la media dei voti in italiano del ragazzo?
    1[image: image90.wmf]4 o meno di 4
    2[image: image91.wmf]5
    3[image: image92.wmf]6
    4[image: image93.wmf]7
    5[image: image94.wmf]8 o più di 8 

21. Quale è la media dei voti in inglese?
    1[image: image95.wmf]4 o meno di 4
    2[image: image96.wmf]5
    3[image: image97.wmf]6
    4[image: image98.wmf]7
    5[image: image99.wmf]8 o più di 8 

22. Quanti giorni di assenza da scuola ha fatto il ragazzo nelle ultime due settimane di scuola?
    1[image: image100.wmf]nessuna
    2[image: image101.wmf]1 o 2
    3[image: image102.wmf]3 o 4
    4[image: image103.wmf]5 o più 
23. Quanti giorni di assenza dal centro ha fatto il ragazzo nelle ultime due settimane?
    1[image: image104.wmf]nessuna
    2[image: image105.wmf]1 o 2
    3[image: image106.wmf]3 o 4
    4[image: image107.wmf]5 o più 

24. Il ragazzo è interessato ad avere voti alti?
    1[image: image108.wmf]molto
    2[image: image109.wmf]abbastanza
    3[image: image110.wmf]poco
    4[image: image111.wmf]per niente 

25. Il ragazzo porta tutto il materiale necessario per studiare al centro?
    1[image: image112.wmf]sempre
    2[image: image113.wmf]quasi sempre
    3[image: image114.wmf]a volte
    4[image: image115.wmf]mai 

26. Il ragazzo scrive i compiti sul diario?
    1[image: image116.wmf]sempre
    2[image: image117.wmf]quasi sempre
    3[image: image118.wmf]a volte
    4[image: image119.wmf]mai 

27. Se non capisce qualcosa, chiede spiegazioni all'adulto con cui studia?
    1[image: image120.wmf]sempre
    2[image: image121.wmf]quasi sempre
    3[image: image122.wmf]a volte
    4[image: image123.wmf]mai
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